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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per la Programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
Direzione Generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per 

l’istruzione e per l’innovazione digitale - Uff. IV 
  

 

 

Prot. n. AOODGEFID/9292 Roma 10/04/2018 

 

 

Al Dirigente Scolastico  

DIREZ. DID. 1 CIRCOLO CARMINE 

LARGO PECULIO, 25 

94014 NICOSIA ENNA 

Regione: SICILIA 

Codice Meccanografico 

ENEE061006 

 

 

Oggetto: Fondi Strutturali Europei – Pƌogƌaŵŵa Opeƌativo NazioŶale ͞Peƌ la sĐuola, ĐoŵpeteŶze e 
aŵďieŶti peƌ l’appƌeŶdiŵeŶto͟ ϮϬϭϰ-2020. Avviso pubblico 4427 del 02/05/2017 ͟Potenziamento 

dell’eduĐazioŶe al patriŵoŶio Đulturale, artistiĐo, paesaggistiĐo͟.  

Asse I – Istruzione – Fondo Sociale Europeo (FSE). 

Obiettivo Specifico 10.2  Miglioramento delle competenze chiave degli allievi Azione 10.2.5. Azioni 

volte allo sviluppo delle competenze trasversali con particolare attenzione a quelle volte alla 

diffusione della cultura d'impresa. 

Autorizzazione progetto codice 10.2.5A-FSEPON-SI-2018-319 

 

 

Il PON ͞Per la “Đuola – CoŵpeteŶze e aŵďieŶti per l’appreŶdiŵeŶto͟, approvato dalla Commissione 

Europea con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 e successive modifiche approvate con la 

Decisione di esecuzione della Commissione del 18.12.2017 C(2017)  n. 856 è un Programma plurifondo che 

prevede azioni finalizzate al miglioramento del servizio di istruzione.  

 

“i evideŶzia Đhe l’Avviso puďďliĐo iŶ oggetto si inserisce nel quadro delle azioni finalizzate al 

poteŶziaŵeŶto dell’eduĐazioŶe al patƌiŵoŶio Đultuƌale, aƌtistiĐo, paesaggistiĐo. I pƌogetti autoƌizzati 
vogliono, quindi, sensibilizzare le studentesse e gli studenti al proprio patrimonio culturale, artistico e 

paesaggistiĐo ĐoŶ l’oďiettivo foƌŵativo di eduĐaƌli alla sua tutela, tƌasŵetteŶdo loƌo il valoƌe Đhe ha peƌ la 
comunità e valorizzandone appieno la dimensione di bene comune e il potenziale che può generare per lo 

sviluppo democratico del Paese. E’ aŶĐhe attƌaveƌso la ĐoŶosĐeŶza e la valoƌizzazioŶe del patƌiŵoŶio Đhe si 
definisce quel diritto di partecipazione dei cittadini alla vita culturale indicato nella Dichiarazione universale 

delle NazioŶi UŶite dei diƌitti dell’uoŵo ;ϭϵϰϴͿ. Le iŶiziative educative mireranno, quindi, a promuovere la 

conoscenza del patrimonio nazionale anche al fine di incentivare lo sviluppo della cultura e l’uso del 
patrimonio come diritto di partecipazione dei cittadini alla vita culturale. Il valore del patrimonio culturale 

va visto sia come fonte utile allo sviluppo umano, alla valorizzazione delle diversità culturali e alla 
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promozione del dialogo interculturale, sia come modello di sviluppo economico fondato sul principio di 

utilizzo sostenibile delle risorse. 

 

Tutto ciò pƌeŵesso, si ĐoŵuŶiĐa Đhe l’iŵpegŶo fiŶaŶziaƌio deƌivaŶte dall’autoƌizzazioŶe della 
proposta formativa ğ stato ĐoŵuŶiĐato all’U“R di ĐoŵpeteŶza ĐoŶ nota prot. AOODGEFID\ n. 8512del 

3/30/2018. 

 

Sulla base dei criteri definiti e comunicati nell’avviso pubblico prot. AOODGEFID\ n. 4427 del 

02/05/2017, la commissione, nominata con Decreto Direttoriale prot. AOODGEFID\n. 579 del 29/11/2017, 

ha provveduto alla valutazione delle proposte i cui risultati sono stati trasmessi agli UUSSRR di competenza 

con nota prot. AOODGEFID\ n. 7665 del 22 marzo 2018. Le graduatorie definitive sono state pubblicate sul 

sito dei Fondi strutturali con nota prot. AOODGEFID\n. 8202 del 29/03/2018. 

 

 Come di consueto, la Ŷota sopƌaiŶdiĐata iŶviata all’UffiĐio “ĐolastiĐo RegioŶale ĐostituisĐe la 
foƌŵale autoƌizzazioŶe all’avvio delle attività e fissa i teƌŵiŶi di iŶizio dell’aŵŵissiďilità della spesa.  

 

1. Autorizzazione del progetto 

 

Con la presente si comunica che il progetto presentato da codesta istituzione scolastica, collocato 

utilmente nella graduatoria approvata con provvedimento del DiƌigeŶte dell’Autoƌità di GestioŶe Prot. 

AOODGEFID\ n Prot. 8202 del 29 marzo 2018, è formalmente autorizzato. 

 I progetti autorizzati con la presente nota possono essere realizzati sia nel corrente anno scolastico 

2017/2018 oppure entro il 31/08/2019 utilizzando anche il periodo estivo. Tutta la documentazione relativa 

alle procedure attuate, alla registrazione delle presenze di discenti e formatori e del personale coinvolto 

nella realizzazione del progetto, dovrà essere inserita nella piattaforma della gestione (GPU) utilizzando le 

varie funzioni presenti nello stesso sistema. La chiusura del progetto va completata entro il 31/12/2019. 

 A tal proposito si ricorda che, Đoŵe iŶdiĐato Ŷelle ͞DisposizioŶi e istruzioŶi per l’attuazione delle 

iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2014-2020͟ puďďliĐato Ŷel sito dei FoŶdi “tƌuttuƌali ĐoŶ 
prot. AOODGEFID\n. 1498 del 09 febbraio 2018, ͞Al fine di garantire agli allievi la completa fruizione del 

percorso formativo i singoli ŵoduli aŶdƌeďďeƌo Đoŵpletati Ŷell’aŶŶo sĐolastiĐo iŶ Đui gli stessi soŶo stati 
avviati. Ciò peƌ gaƌaŶtiƌe Đhe il peƌĐoƌso foƌŵativo aďďia effiĐaĐia e validità peƌ lo stesso aŶŶo sĐolastiĐo.͟ 

 Si richiama, inoltre, la nota prot. AOODGEFID\n. 4243 del 07-03-2018 con la quale si invita le 

istituzioni scolastiche a programmare i percorsi formativi  con ore intere eliŵiŶaŶdo l’uso delle ŵezze oƌe 

(ad esempio 14,00- 15.30).  

 Si fa presente che tale modalità, pure prevista dal sistema informativo, in quanto tiene in 

considerazione anche i progetti a costi reali, comporta dei rischi qualora i partecipanti registrino delle 

assenze e il monte ore realizzato non risultasse un numero intero (ad esempio 25 ore e trenta minuti). In 

questo caso i 30 minuti eccedenti noŶ veƌƌeďďeƌo ĐoŶsideƌati Ŷel ĐalĐolo dell’iŵpoƌto effettivo sulla 
gestione, in quanto viene riconosciuto il costo di gestione limitatamente al numero delle ore intere. 

 

Si fornisce, per maggiore comprensione, il glossario comune di riferimento per una migliore chiarezza sui 

termini utilizzati nel codice progetto. A titolo di esempio, il seguente codice identificativo del progetto 

10.1.6A-FSEPON-CA-2018-1 va così letto: 

 

10.1.6 Obiettivo specifico e azione del PON 

A sottoazione/progetto 

FSEPON Fondo Sociale Europeo, ovvero il Fondo strutturale che cofinanzia il progetto 

CA Regione di riferimento, in questo caso la sigla si riferisce alla Campania 

2018 Anno di autorizzazione 

1 Numero progressivo del progetto 

 

L'importo complessivo del progetto è di € 28.328,00 come indicato nella tabella sottostante: 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/f8b174e5-f302-4ed1-ad18-a8722dad980e/prot30611_15.pdf
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Sottoazione Codice identificativo 

progetto 

Titolo Modulo 'Importo Autorizzato 

Modulo' 

10.2.5A 10.2.5A-FSEPON-SI-2018-

319 

Tu dicu e tu cuntu € ϳ.ϬϴϮ,ϬϬ 

10.2.5A 10.2.5A-FSEPON-SI-2018-

319 

Tu dicu e tu cuntu A € ϳ.ϬϴϮ,ϬϬ 

10.2.5A 10.2.5A-FSEPON-SI-2018-

319 

Un luogo, una storia € ϳ.ϬϴϮ,ϬϬ 

10.2.5A 10.2.5A-FSEPON-SI-2018-

319 

Un luogo, una storia A € ϳ.ϬϴϮ,ϬϬ 

 

 

 

La nota autorizzativa della singola istituzione scolastica è disponibile nella Gestione Finanziaria, 

all’iŶteƌŶo del ͞“isteŵa IŶfoƌŵativo foŶdi ;“IFͿ ϮϬϮϬ͟. La letteƌa può esseƌe sĐaƌiĐata  segueŶdo le istƌuzioŶi 
qui riportate: 

ϭ. aĐĐedeƌe alla ͞GestioŶe fiŶaŶziaƌia͟ dalla hoŵe page dei FoŶdi “tƌuttuƌali: 
http://www.istruzione.it/pon/ 

2. Inserire le credenziali SIDI 

ϯ. Nell’aƌea FiŶaŶziaƌio ĐoŶtaďile selezioŶaƌe ͞“isteŵa IŶfoƌŵativo foŶdi ;“IFͿ ϮϬϮϬ͟: 
ϰ. AĐĐedeƌe al ͞MeŶù FuŶzioŶi͟ iŶ alto a siŶistƌa 

5. Selezionaƌe la voĐe di ŵeŶù ͞FasĐiĐolo attuazioŶe" e la sottostante voce "Lettera di 

autoƌizzazioŶe͟. 
 

La prima volta che la lettera viene scaricata, gli istituti scolastici devono confermare l'avvenuta presa 

visione. Si precisa che tale nota contiene, anche, specifiĐhe istƌuzioŶi peƌ l’attuazioŶe dei pƌogetti. 
 

2. Contabilità e acquisizione nel Programma Annuale 

I fondi di provenienza comunitaria, come quelli della quota nazionale, non costituiscono una 

"gestione fuori bilancio" ma vengono regolarmente introitati nel Programma Annuale dell'Istituzione e 

iscritti in appositi aggregati di entrata e di uscita, al fine di agevolare lo svolgimento di ogni verifica da parte 

degli organi preposti. La gestione finanziaria dei progetti ammessi a finanziamento deve, quindi, sottostare 

alla stessa disciplina (compresa quella di vigilanza e controllo) che regola tutte le attività effettuate con i 

finanziamenti nazionali.  

Tuttavia si precisa che, conformemente a quanto disposto dal Regolamento Europeo n. 1303/2013, è 

indispensabile Đhe all’iŶteƌŶo del Pƌogƌaŵŵa AŶŶuale dell’istituzioŶe sĐolastiĐa la gestioŶe degli iŶteƌveŶti 
finanziati con i Fondi Strutturali sia tenuta distinta da quella delle altre spese di funzionamento, in modo da 

poter essere individuata e provata in caso di verifica amministrativo-contabile da parte di organi comunitari 

e nazionali. 

IŶ paƌtiĐolaƌe, l’aƌt. ϭϮϱ, Đoŵŵa ϰ, letteƌa ďͿ, del Đitato RegolaŵeŶto ;UEͿ Ŷ. ϭϯϬϯ/ϮϬϭϯ pƌevede 
l’utilizzazioŶe di uŶa ĐodifiĐazioŶe ĐoŶtaďile di tutte le iŶiziative ĐofiŶaŶziate con i Fondi Strutturali. La 

ŵodulistiĐa del Pƌogƌaŵŵa AŶŶuale già pƌevede, iŶfatti, uŶa ͞aƌea speĐifiĐa delle eŶtƌate͟ Ŷell’aŵďito dei 
Programmi Annuali dei singoli istituti al fine di evitare la commistione nella gestione dei Fondi Strutturali 

con fondi di altra provenienza.  

http://www.istruzione.it/pon/
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Pertanto, i finanziamenti previsti a valere sia sul Fondo Sociale Europeo che sul Fondo Europeo per lo 

Sviluppo Regionale dovranno essere iscritti nelle ENTRATE – modello A, aggregato 04 – ͞FiŶaŶziaŵeŶti da 
enti territoriali o da altre IstituzioŶi PuďďliĐhe͟, e iŵputati alla voĐe Ϭϭ – ͞FiŶaŶziaŵeŶti UE͟ ;FoŶdi 
vincolati) del Programma Annuale previsto dal decreto interministeriale n. 44 del 1° febbraio 2001 

(Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni 

Scolastiche). Per la registrazione delle USCITE, nel suddetto Mod. A, dovrà essere creato un apposito 

aggregato di spesa, sempre per fondo, e in esso dovrà sempre essere riportato il codice identificativo del 

progetto assegnato nella nota autorizzativa e nel sistema informativo. Rispetto a tale aggregato il Dirigente 

potrà, con proprio decreto, disporre le relative variazioni (cfr. D.I. n. 44/2001, art. 2 comma 3 e art. 6 

comma 4). Per ciascun progetto occorrerà, ovviamente, predisporre la Scheda illustrativa (scheda Sintesi 

POFͿ e la “Đheda fiŶaŶziaƌia ;Mod. BͿ, pƌevisti dall’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa ϲ, del ŵedesiŵo RegolaŵeŶto. “i ƌiĐoƌda, 
iŶfiŶe, Đhe le assegŶazioŶi ƌelative a iŶiziative ĐofiŶaŶziate ĐoŶ i FoŶdi “tƌuttuƌali dell’UŶioŶe Euƌopea sono 

vincolate alle destinazioni prestabilite: nel caso di progetti che si sviluppano su più esercizi finanziari, le 

soŵŵe ŶoŶ iŵpegŶate al ϯϭ diĐeŵďƌe ĐoŶfluiƌaŶŶo, peƌtaŶto, Đoŵe eĐoŶoŵie Ŷell’avaŶzo di 
amministrazione e dovranno essere riportate nella ĐoŵpeteŶza dell’eseƌĐizio suĐĐessivo ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ, 
comma 6, del soprindicato decreto interministeriale n. 44 del 1° febbraio 2001. Particolare attenzione 

dovrà essere usata nella tenuta del registro del partitario delle entrate e delle spese, in quanto in essi 

dovranno essere dettagliatamente iscritti tutti gli accertamenti/riscossioni e gli impegni/pagamenti. 

 

3. Avvio del Progetto  

 

Un progetto FSE risulta avviato quando almeno uno dei suoi moduli presenta le caratteristiche illustrate 

nel punto 3.1 e la specifica documentazione è inserita/registrata nel sistema informativo  GPU.  

La pƌoĐeduƌa di avvio dell’iŶteƌveŶto foƌŵativo ğ di ĐoŵpeteŶza del DiƌigeŶte “ĐolastiĐo Đhe ĐoŶfeƌŵa 
l’avvio foƌŵale del pƌiŵo ŵodulo. Tale avvio si ƌegistƌa ĐaƌiĐaŶdo la scansione firmata della scheda di avvio 

prodotta da GPU dopo la registrazione dei seguenti dati/documenti: 

3.1 Caratteristiche: 

I. doĐuŵeŶtazioŶe dell’iŶfoƌŵazioŶe e della puďďliĐità effettuata ex aŶte peƌ l’iŶteƌveŶto; 
II. procedura di selezione delle figure professioŶali ;espeƌto, tutoƌ d’aula, eĐĐ.Ϳ: avviso 

pubblico, verbali commissione, CV figure selezionate e relativi contratti (documenti 

necessari per controlli procedurali e qualitativi: verifica requisiti, titoli, attinenza, ecc.) 

relativi al primo modulo che viene avviato o a più moduli nel caso di procedure di selezione 

afferenti a più percorsi; 

III. eveŶtuali pƌoĐeduƌe di gaƌe peƌ seƌvizi e foƌŶituƌe da affidaƌe all’esteƌŶo  ;Ŷel Đaso speĐifiĐo 
si tratta di affidamento della sola formazione ed eventualmente anche del materiale 

didattico specifico, e/o della  mensa) e relativa documentazione probatoria di attivazione.  

3.2  Anagrafiche: 

IV. peƌ l’avvio del pƌogetto oĐĐoƌƌe il ĐoŵpletaŵeŶto della sĐheda aŶagƌafiĐa dei Đoƌsisti del 
modulo nel rispetto delle specifiche dei destinatari stessi  

3.3      Calendario.  

V. Definizione del calendario delle attività. 

VI. Resta iŶteso, ĐoŵuŶƋue, Đhe all’avvio dei ƌestaŶti ŵoduli si dovƌà pƌoĐedeƌe ĐoŶ 
l’iŶseƌiŵeŶto a sisteŵa della sĐaŶsioŶe di ogŶi siŶgola sĐheda di avvio.  
 

4. Modalità del finanziamento  

 

Il pƌoĐesso del fiŶaŶziaŵeŶto pƌevede l’eƌogazioŶe di: 
 un acconto che corrisponde ad una percentuale calcolata sul costo complessivo del progetto. 

L’aĐĐoŶto vieŶe pƌedisposto a seguito dell’avvio del pƌiŵo ŵodulo ƌegistƌato Ŷel sisteŵa 
informativo; 
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 rimborsi calcolati sulla base della conclusione dei singoli moduli del progetto e sulla base delle 

certificazioni inserite a sistema; 

 il saldo corrisposto alla chiusura del progetto e quindi di tutti i moduli a seguito dell’iŶvio del 
modello di rendicontazioŶe ͞REND_“͟ attestaŶte il ƌiepilogo Đuŵulativo dei Đosti riconosciuti e 

alla conclusione dei controlli di I livello. 

 

5. Attuazione e gestione 

 

Si precisa che, in considerazione del fatto che il notevole numero di progetti presentati ha richiesto 

tempi più lunghi del previsto per la valutazione delle proposte, in fase di attuazione sarà possibile 

aggiornare la tempistica della realizzazione dei moduli/progetti modificando le date nella parte relativa 

alla ͞sĐheda iŶiziale del pƌogetto͟. ;Cfƌ. Ŷota pƌot.AOODGEFID\n. 38115 del 18/12/2017 punto 3.1 

ModifiĐhe ai ŵoduli dopo l’autoƌizzazioŶe͟). 

 

Codesta istituzione scolastica è invitata a conservare copia informatizzata della presente nota che è, 

ĐoŵuŶƋue, seŵpƌe dispoŶiďile Ŷella piattafoƌŵa fiŶaŶziaƌia ͞“isteŵa IŶfoƌŵativo FoŶdi ;“IFͿ ϮϬϮϬ͟ del “IDI 
presente al link https://nuofse.pubblica.istruzione.it/SIF2020-Menu.  

 

“i ƌiĐoƌda Đhe a ĐoŶĐlusioŶe di ogŶi siŶgolo ŵodulo, l’istituzioŶe sĐolastiĐa dovrà procedere alla 

richiesta di rimborso, secondo la tipologia di costo standardizzato applicata, inserendo la certificazione 

nella piattaforma finanziaria (SIF). Il modello è un format precompilato automaticamente dal sistema che 

calcola gli importi riconosciuti sulla base delle effettive presenze degli allievi in rapporto alla durata del 

modulo. 

L’iŶseƌiŵeŶto della CERT, peƌtaŶto, ƌappƌeseŶta l’atto foƌŵale ĐoŶ il Ƌuale l’istituzioŶe sĐolastiĐa 
chiede ufficialmente il rimborso del percorso formativo. La ͞CERT͟ può ĐoŶteŶeƌe la ƌiĐhiesta di ƌiŵďoƌso di 
uno o più moduli. La certificazione da parte delle Istituzioni scolastiche è propedeutica al ricevimento di 

ulteriori risorse dopo il 1° acconto. 

 

Al termine di uno o più moduli in cui si articola il progetto, l’istituzioŶe sĐolastiĐa ha la faĐoltà e la 
responsabilità di validare lo stato di avanzamento del progetto e procedere alla creazione della CERT (nel 

sisteŵa “IF ϮϬϮϬͿ, attƌaveƌso la fuŶzioŶe ͞RICHIESTA CERTIFICAZIONE͟. Il “isteŵa iŶfoƌŵativo ĐalĐola, in 

autoŵatiĐo, l’iŵpoƌto ĐoƌƌispoŶdeŶte alle attività svolte e ƌiĐoŶosĐiďili peƌ ogŶi siŶgolo ŵodulo ƌealizzato, 
esitaŶdo gli iŵpoƌti aggƌegati Ŷell’aŵďito del Modello CERT. La ĐeƌtifiĐazioŶe tieŶe ĐoŶto delle oƌe di 
formazione effettivamente erogate da parte delle diverse figure professionali, delle effettive presenze degli 

allievi, e degli eveŶtuali Đosti aggiuŶtivi attivati Ŷel/i ŵodulo/i oggetto di ĐeƌtifiĐazioŶe. L’istituzioŶe 
scolastica non può in alcun modo variare gli importi automatici né decidere di certificare solo una parte di 

attività. 

 

Nel rispetto dei regolamenti comunitari, si fa presente che eventuali irregolarità nella gestione del progetto 

comporteranno la sospensione immediata dei finanziamenti e la restituzione da parte dell'Istituto dei fondi 

eventualmente già ricevuti. 

 

Come sopra indicato, i progetti autorizzati dovranno essere realizzati entro il 31/08/2019. Tutta la 

documentazione relativa alle procedure attuate, alla registrazione delle presenze di discenti e formatori e 

del personale coinvolto nella realizzazione del progetto, dovrà essere inserita nella piattaforma della 

gestione (GPU) utilizzando le varie funzioni presenti nello stesso sistema. La chiusura amministrativo 

contabile va completata al massimo entro il 31/12/2019.  

 

Per quanto riguarda le modalità di attuazione e di gestione, le tipologie ed i costi, i progetti autorizzati 

devono essere attuati in piena corrispondenza con quanto indicato nella presente nota, Ŷell’Avviso pƌot. 
AOODGEFID/n. 2999 del 13/03/2017 ͞OƌieŶtamento formativo e rio-orientamento͟ e, in particolare, nelle 

https://nuofse.pubblica.istruzione.it/SIF2020-Menu
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͞DisposizioŶi e istƌuzioŶi peƌ l’attuazioŶe delle iŶiziative ĐofiŶaŶziate dai FoŶdi “tƌuttuƌali Euƌopei ϮϬϭϰ-

ϮϬϮϬ͟ eŵaŶate ĐoŶ Ŷota pƌot. AOODGEFID\n. 1498 del 9 febbraio 2018 a valere sul PON 2014-2020 e nelle 

note:  

 

- prot. AOODGEFID\n. 4243 del 07-03-2018 con la quale si invita le istituzioni scolastiche a 

pƌogƌaŵŵaƌe i peƌĐoƌsi foƌŵativi pƌogƌaŵŵaŶdo iŶĐoŶtƌi ĐoŶ oƌe iŶteƌe eliŵiŶaŶdo l’uso delle 
mezze ore;  

- prot. AOODGEFID\n. 38115 del 18 diceŵďƌe ϮϬϭϳ ͞ChiaƌiŵeŶti e appƌofoŶdiŵeŶti peƌ l’attuazioŶe 
dei pƌogetti su F“E͟; 

-  circolare AOODGEFID\n. 34815 del 2 agosto 2017 e nota prot. AOODGEFID\ n. 35926 del 21 

setteŵďƌe ϮϬϭϳ ͞Attività di foƌŵazioŶe – Iteƌ di ƌeĐlutaŵeŶto del peƌsoŶale ͞espeƌto͟ e relativi 

aspetti di Ŷatuƌa fisĐale, pƌevideŶziale e assisteŶziale͟; 
- Circolare AOODGEFID\ Ŷ. ϯϭϳϯϮ del Ϯϱ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ, ͞AggioƌŶaŵeŶto delle liŶee guida dell’Autoƌità di 

GestioŶe peƌ l’affidaŵeŶto dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi di seƌvizi e foƌŶituƌe di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe alla soglia 

ĐoŵuŶitaƌia diƌaŵate ĐoŶ Ŷota del ϭϯ geŶŶaio ϮϬϭϲ, Ŷ. ϭϱϴϴ͟. 

 

Le Istituzioni Scolastiche  si impegnano, dal momento della proposta, ad attuare i progetti e a realizzarli 

nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali, a documentare la realizzazione dei progetti nelle 

speĐifiĐhe aƌee pƌeseŶti all’iŶteƌŶo del sisteŵa iŶfoƌŵativo ;GPU e “IFͿ e a ƌeŶdeƌsi dispoŶiďile ai ĐoŶtƌolli 
e alle valutazioni previste per il PON. 

 

6 Piano Finanziario a costi unitari standardizzati. (CUS) 

 

La ProgrammazioŶe ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬ ha iŶtƌodotto Ŷuove foƌŵe di sovveŶzioŶi e assisteŶza ĐoŶ l’aƌt. ϲϳ puŶto ϭ 
Đoŵŵa ďͿ ͞Tabelle standard di costi unitari   del RegolaŵeŶto ;UEͿ N. ϭϯϬϯ/ϮϬϭϯ e iŶtƌodotto delle ͞Opzioni 

semplificate in materia di costi ͞ ĐoŶ l’Aƌt. ϭϰ.ϭ del Regolamento (UE) N. 1304/2013. 

 

Nel rispetto di quanto sopra, si comunica che la presente azione sarà gestita nei confronti dei beneficiari  

secondo quanto previsto dal citato art. 67 (tabelle standard di costi unitari) che per questa azione 

corrisponde alla tipologia di UC“  ͞FoƌŵazioŶe d’aula͟ appƌovata dall’Autoƌità di GestioŶe. 
I costi standard sono stati approvati con Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione, del 

29 agosto 2017, recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra 

il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, 

per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso 

da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute. Il Regolamento è stato pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale della Unione Europea L 298 in data 15/11/2017. 

 

Si precisa, inoltre, che, per i costi standardizzati, assume rilievo l’effettiva ƌealizzazioŶe dell’iŶteƌveŶto 
ĐoŶ il Ŷuŵeƌo di oƌe pƌevisto peƌ la foƌŵazioŶe, ŶoŶĐhĠ le ĐaƌatteƌistiĐhe speĐifiĐhe dell’azioŶe. E’ ŶeĐessaƌio 
peƌtaŶto gaƌaŶtiƌe le figuƌe oďďligatoƌie pƌeviste e appƌovate Ŷell’aŵďito del pƌogetto. L’avaŶzaŵeŶto della 

spesa è correlato a quello delle attività didattiche previste per ciascun modulo. Si invitano, pertanto, le 

Istituzioni Scolastiche a dare avvio agli interventi formativi al più presto, predisponendo un calendario che 

ƌiguaƌdi l’aŶŶo sĐolastiĐo Ŷei peƌiodi Đhe si ƌiteŶgaŶo più opportuni per gli studenti. 

Si consiglia di aggiornare il sistema informativo giornalmente onde esercitare una funzione costante 

di ĐoŶtƌollo sull’aŶdaŵeŶto del pƌogetto. 
Nel ricordare che la presente azione sarà gestita a costi standardizzati, si rinvia, per quanto riguarda le 

aree che compongono il piano finanziario alla speĐifiĐa paƌte pƌeseŶte Ŷell’Avviso sopƌa Đitato. 
 

L’Avviso ϰϰϮϳ/ϮϬϭϳ pƌevedeva la possiďilità di presentare due tipologie di progetto e precisamente: 

 

Sotto Azione 10.2.5A  (istituzioni scolastiche che partecipano singolarmente)  
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Sotto Azione 10.2.5C  (istituzioni scolastiche che partecipano in rete). 

 

“I ƌiĐhiaŵa, peƌtaŶto, l’atteŶzioŶe sulle speĐifiĐhe disposizioŶi Đhe ƌiguaƌdaŶo il pƌogetto ϭϬ.Ϯ.ϱC (Progetto 

in rete) fornite sia nella pƌeseŶte Ŷota Đhe Ŷelle ͞DisposizioŶi e istruzioŶi per l’attuazioŶe delle iŶiziative 
cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei 2014-2020͟ sopƌa Đitate, iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le 
modalità di attuazione dei progetti di rete. 

 

7 Disposizioni specifiche per i progetti di rete in partenariato: Sotto Azione 10.2.5C   

 

Con particolare riferimento alla Sotto Azione 10.2.5C  (istituzioni scolastiche che partecipano in rete) si 

riporta, di seguito, con opportune integrazioni, quanto già comunicato nelle ͞Disposizioni e istruzioni per 

l’attuazione delle iniziative Đofinanziate dai Fondi Strutturali Europei ϮϬϭ4-ϮϬϮϬ” disponiďili nel sito dei 
Fondi Strutturali del MIUR. 

Tali ͞Disposizioni͟ prevedono che sono consentiti progetti di rete in partenariato con diversi 

soggetti.  

Il partenariato è una forma di collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono finalità e 

obiettivi di una operazione (progetto), sia partecipando attivamente alle diverse fasi attuative 

dell’opeƌazioŶe stessa ;paƌtŶeƌ operativi) sia essendone promotori sulla base di uno specifico 

fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o stakeholder).  

Le condizioni del progetto di rete autoƌizzato, oltƌe l’iŶdividuazioŶe dell’IstituzioŶe sĐolastiĐa  
capofila, sono le seguenti:  

 

- coinvolgimento di  almeno 3 istituzioni scolastiche ed educative statali; 

- coinvolgimento  di almeno un ente locale; 

- ĐoiŶvolgiŵeŶto  di alŵeŶo uŶo tƌa uŶ’istituzioŶe, uŶ eŶte o uŶ’assoĐiazioŶe seŶza sĐopo di luĐƌo 
competenti sulle tematiĐhe oggetto dell’Avviso; 

- accordo di rete con la definizione dei partner, dei destinatari,della distribuzione delle attività, delle 

modalità di intervento,de i risultati conseguibili. 

 

L’istituzioŶe sĐolastiĐa Đapofila è responsabile della gestione amministrativo-contabile e 

organizzativa e, quindi, gestisce direttamente tutte le procedure, i pagamenti, la rendicontazione, la 

conservazione della documentazione etc.. In nessun caso può affidare risorse finanziarie ad altri soggetti.  

Non può esserci nessun trasferimento di fondi.  

I partner sono soggetti agli stessi adempimenti di monitoraggio della scuola capofila.  

Il rapporto tra i soggetti non è configurabile, in questo caso, come delega a terzi.  

La sostituzioŶe di uŶ paƌtŶeƌ iŶ Đoƌso d’opeƌa ğ aŵŵessa solo in vista del tutto eccezionale, previa 

valutazioŶe e autoƌizzazioŶe dell’Autoƌità di GestioŶe, Đhe valuteƌà, di volta iŶ volta le ĐiƌĐostaŶze e la 
motivazione della richiesta.  

 

Considerato che la selezione dei partner avviene nel rispetto di quanto sopra precisato, è possibile 

Đhe gli espeƌti ed i tutoƌ siaŶo iŶdividuati all’iŶteƌŶo dell’aĐĐoƌdo. 
 

8. Durata e Validità del Corso di formazione 

 

Per durata dei percorsi si intende il numero di ore di cui ogni soggetto destinatario (allievo) deve 

usufruire nel rispetto della proposta (numero di ore per modulo) presentata dalla scuola. In proposito si 

precisa che il numero di ore di fruizione prevista per una determinata azione, richiesta dalla istituzione 

scolastica, deve essere garantita senza alcuna possibilità di diminuirne arbitrariamente la durata per non 

incorrere nella inammissibilità della spesa. Si precisa, pertanto, che se il percorso formativo richiesto è di 60 

ore, lo stesso non può essere suddiviso, per nessuna ragione, in due distinti percorsi da 30 ore. 
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L’attestato fiŶale potƌà esseƌe ƌilasĐiato solo ai paƌteĐipaŶti Đhe aďďiaŶo fƌeƋueŶtato alŵeŶo il  ϳϱ% del 
percorso formativo.  

La fuŶzioŶe peƌ il ƌilasĐio dell’attestato ğ pƌeseŶte Ŷel sisteŵa iŶfoƌŵativo iŶ ƋuaŶto tutte le 
informazioni necessarie per la compilazione dello stesso sono registrate al suo interno. A tal fine si 

raccomanda che le istituzioni scolastiche registrino giornalmente i dati (presenza degli allievi, dei formatori 

e delle altre risorse eventualŵeŶte ĐoiŶvolteͿ Đhe doĐuŵeŶtaŶo l’avaŶzaŵeŶto del pƌogetto.  
 

Si ricorda che qualora il numero dei partecipanti scenda al di sotto del numero minimo che è di 9 allievi 

(8 per le sedi carcerarie) per due incontri consecutivi si deve sospendere immediatamente  il corso e 

ĐoŵuŶiĐaƌlo all’Autoƌità di GestioŶe. Al fine di evitare la chiusura anticipata del corso sarà cura del tutor 

d’aula iŶfoƌŵaƌe teŵpestivaŵeŶte il DiƌigeŶte sĐolastiĐo del pƌogƌessivo deĐƌeŵeŶto delle pƌeseŶze al fiŶe 
di prendere i provvedimenti necessari per evitare la sospensione del corso.  

 

9. Obblighi dei beneficiari in tema di informazione e pubblicità 

 

Per quanto riguarda gli obblighi in tema di informazione si rimanda alle note prot. AOODGEFID\n. 11805 

del 13/10/2016 e AOODGEFID\n. 3131 del 16/03/2017, entrambe disponibili nel sito dei Fondi Strutturali 

http://www.istruzione.it/pon/ponkit.html#sec_pub. “i ƌiĐoƌda Đhe l’attività di iŶfoƌŵazioŶe e puďďliĐità ğ 
elemento obbligatorio di ogni intervento finanziato con i Fondi Strutturali: è esplicita la richiesta, da parte 

dell’UE, di ƌeŶdeƌe Ŷote le pƌoĐeduƌe seguite e i ƌisultati otteŶuti ĐoŶ il ĐoŶtƌiďuto dei FoŶdi “tƌuttuƌali 
Europei. I beneficiari degli interventi hanno, quindi, delle precise responsabilità rispetto alle misure di 

iŶfoƌŵazioŶe e puďďliĐità veƌso il puďďliĐo e la loƌo platea sĐolastiĐa, pƌiŵa dell’avvio die ŵoduli, 
garantendo poi trasparenza delle informazioni e visibilità delle attività realizzate e gli obiettivi conseguiti. La 

mancata informazione e pubblicizzazione rende inammissibile il finanziamento. 

Per ogni altra indicazione in merito alla realizzazione dei progetti si rimanda alla Normativa di 

riferimento, salvo ulteriori aggiornamenti che verranno comuŶiĐate dall’Autoƌità di GestioŶe, alle 
͞DisposizioŶi e istƌuzioŶi peƌ l’attuazioŶe delle iŶiziative ĐofiŶaŶziate dai FoŶdi “tƌuttuƌali Euƌopei ϮϬϭϰ – 

ϮϬϮϬ͟ e ai ŵaŶuali opeƌativi pƌeseŶti Ŷel sisteŵa iŶfoƌŵativo GPU – SIF. 

 

Tutti i documenti citati sono disponibili nel sito Web di questa Direzione Generale:  

http://www.istruzione.it/pon/.   

 

 

IL DIRIGENTE 

Autorità di Gestione 

F.to* Annamaria Leuzzi 

 

 

*Fiƌŵa autogƌafa sostituita a ŵezzo staŵpa, ai seŶsi dell’aƌt.3, comma2, del D.Lgs n.39/93 
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